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 XXXIII
a
 DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Pr 31,10-13.19-20.30-31; Sal 127; 1Ts 5,1-6; Mt 25,14-30 

 DIO SI FIDA DI NOI E CI CHIAMA ALLA GIOIA 
Siamo giunti alla XXXIII^ domenica del tempo ordinario, penultima dell’anno liturgico, ed 
ancora il tema che ci accompagna è il giudizio finale: come abbiamo saputo mettere a frutto 
ciò che Dio ci ha dato “secondo le capacità di ciascuno”, un Dio che crede e si fida di noi. Ma 
andiamo con ordine. 
La prima lettura, dal libro dei Proverbi, ci presenta la “donna perfetta” non tanto per le cose 
che fa’, tipico della cultura del tempo, ma quanto come esempio umile e silenzioso, fedele 
agli impegni quotidiani. Dio elogia la donna e la propone come stile di vita, meglio: come 
colei che meglio interpreta l’atteggiamento e lo stile di Dio. Se collochiamo il brano 
storicamente e culturalmente dove la donna veniva spesso considerata inferiore all’uomo, è 
una pagina “rivoluzionaria” che sollecita a tutti attenzione a questo stile, soprattutto in questo 
tempo dove le donne stanno pagando un prezzo altissimo sul fronte delle diverse forme di 
violenza (guerre, femminicidi, carestie, diritti calpestati, ecc). La donna come portatrice di 
valori e, diceva il Beato Giovanni Paolo I°, raffigura un “Dio che ama come una mamma”. 
L’altro elemento sul quale riflettere sono i talenti ricevuti secondo le nostre potenzialità. Il 
primo aspetto è che Dio si fida dell’uomo, tanto da consegnargli “i suoi beni”. Dio non ci 
chiede di “conservare” i doni datici, ma di spenderli, non sprecarli come il giovane della 
parabola del padre misericordioso, moltiplicarli, farli fruttificare. Un talento era pari a seimila 
giorni di lavoro, quindi un valore altissimo, perché Dio non lesina i suoi doni, il Signore è 
sempre abbondante, ci dà sempre nuove opportunità, occasioni per rivelare la bellezza che c’è 
in noi, creati a sua immagine, perché sappiamo rendere sempre più bello il creato che ha 
posto nelle nostre mani, che noi non stiamo proprio tutelando. I talenti datici sono allora per 
mettersi in gioco così che, quando ci sarà la fine dei tempi Dio ci trovi operosi e fecondi, 
capaci di restituire il tanto, molto, che ci ha dato. Chi pensa di accontentarsi, chi pensa di 
accusare Dio per le non sue riuscite, frutto solo di immobilismo, di conservatorismo, di scarsa 
fantasia, non fa altro che dimostrare la sua distanza da Dio e il non collaborare per rendere 
più “casa comune” il creato che Dio ha posto nelle nostre mani. Quindi evitiamo di 
giustificarci dicendo che il dono di Dio è troppo piccolo o che le fatiche del quotidiano sono 
troppo grandi da impedirci di fare meglio; usciamo da una visione che si autoassolve 
accusando qualche altro delle nostre incapacità, del nostro non farcela, dell’immobilismo. 
Dobbiamo essere trovati attenti, operosi, vigilanti, non sapendo quando arriva il “padrone” 
ma che certamente arriverà, pronti ad andargli incontro, a portare ciò che abbiamo saputo 
arricchire con la nostra vita, le nostre scelte, la nostra operatività. Sarà occasione di festa e di 
ringraziamento per questo Dio che si fida di noi, crede in noi, e pone i suoi doni nelle nostre 
povere mani. 
        Don Dino 

Segue…LE DOMANDE DEI BAMBINI E LE RISPOSTE DEL PAPA  
(udienza del 06.11.2023) 

Presentatore:Adesso abbiamo Luxelle, 9 anni, dall’Africa. 
Luxelle 
Ciao, Papa Francesco, io sono Luxelle. Perché fa così caldo anche se è 
autunno? 
Papa Francesco 
La sua domanda è molto importante. Lei domanda: perché in questo tempo 



 

 

fa così caldo, anche se è autunno? Domanda questo. Sapete perché? Perché noi, le persone, 
non custodiamo il creato, non custodiamo la natura e la natura si ribella. Dobbiamo imparare 
a custodire il creato, a custodire la natura e non a sporcare la natura. Insieme: “custodire la 
natura”. Insieme! [ripetono] Ma, non sento… [ripetono più forte] Un’altra volta! [ripetono] 
Perché la natura è il nostro futuro. Grazie. 
Presentatore 
Adesso c’è Kim Ngan, 11 anni, dal Vietnam. 
Kim Ngan 
Caro Papa, sono Kim Ngan, ho 11 anni e vengo dal Vietnam. Volevo capire questo: se non 
hanno ascoltato te, che sai così tante cose, perché dovrebbero ascoltare noi, e come possono 
farlo? 
Papa Francesco 
Vieni, vieni, rimani qui. Kim Ngan viene dal Vietnam, e mi domanda come può la gente 
ascoltare voi bambini. La gente è molto preoccupata da tante cose, tante cose e si dimentica di 
ascoltare i bambini. Ma voi dovete dire le cose come le vedete, dire la verità, dire quello che 
sentite perché la vostra voce è necessaria. Lo diciamo insieme tutti: “la voce dei bambini è 
necessaria”. Tutti! La voce dei bambini è necessaria. E voi dovete aiutare perché gli adulti ci 
ascoltino, che gli adulti vi ascoltino, e poi fatevi sentire dagli adulti perché voi siete 
messaggeri di pace. Diciamo insieme: “i bambini sono messaggeri di pace”. Insieme! 
[ripetono] Brava. Grazie. 
Presentatore 
Antrànik, dalla Siria. 
Antrànik, dalla Siria 
Ciao, Papa Francesco, sono Antranik e sono della Siria. Secondo te, perché uccidono i 
bambini, durante la guerra, e nessuno li difende? 
Papa Francesco 
Perché uccidono i bambini durante la guerra? Io ho visto nelle cronache di guerra, nelle 
notizie, quanti bambini sono morti. Sono innocenti, e questo fa vedere la cattiveria della 
guerra. Perché, se si uccidessero solo i soldati, sarebbe un’altra cosa; ma uccidono gente 
innocente, uccidono i bambini. Perché uccidono i bambini, nella guerra? Questa è una 
crudeltà. Adesso a voi farò una proposta, per accompagnare Atrànik. Perché uccidono i 
bambini nella guerra? Facciamo un piccolo momento di silenzio, tutti, e pensiamo a tanti 
bambini uccisi nella guerra. È brutto, è un’ingiustizia. Pensiamo ai bambini uccisi. [momento 
di silenzio] Perché uccidono i bambini, durante la guerra, e nessuno li difende? Questo fa 
vedere la crudeltà di una guerra: la guerra sempre è crudele e chi “paga la festa”? I bambini. 
Sono uccisi gli innocenti. Preghiamo insieme il Signore per i bambini: “Padre nostro che sei 
nei Cieli…”. Perché uccidono i bambini nella guerra? Preghiamo per i bambini che soffrono e 
sono uccisi nella guerra. E grazie, bravo. 
Presentatore 
E ora Celeste, 9 anni, dal Perù. 
Celeste 
Caro Papa, mi chiamo Celeste, sono peruviana e volevo sapere chi sono i tuoi amici. 
Papa Francesco 
Mi domanda chi sono i miei amici. I miei amici sono le persone che vivono con me a casa, 
sono amici; poi ho tanti amici fuori, in qualche parrocchia, anche qualche Cardinale è mio 
amico… Sono amici. Ho la grazia di avere amici, e questa è una grazia di Dio, perché la 
persona che non ha amici è una persona triste. Avete capito? La persona che non ha amici, è 
una persona triste. Diciamolo insieme: “la persona che non ha amici, è una persona triste”. 
Cerchiamo di averne: sempre avere amici. E ti ringrazio per la domanda: sei una brava 
peruviana. 

CONTINUA…   



 

 

LE FAMIGLIE 
FRAGILI DELLA 

PARROCCHIA 
HANNO  

BISOGNO DEL 
VOSTRO AIUTO 

I volontari del 
centro “Carità Par-
rocchiale”,  distri-
buiscono ogni quin
-dici giorni, borse 
alimentari per aiut-
are famiglie in 
difficoltà. 
Purtroppo i generi 
alimentari 
scarseggiano, ed 

abbiamo bisogno del contributo di tutti per 
aiutare queste famiglie (olio, pasta, riso, 
legumi in scatola, latte, passata di pomodoro, 
tonno e generi a lunga conservazione). 
Il nostro centro è aperto il martedì mattina 
dalle 10:00 alle 11:00 e il venerdì 
pomeriggio dalle 16:00 alle 17:30- 
Ci sarà sempre qualcuno ad accogliervi. 
Potete portare le vostre offerte anche in 
chiesa, nelle ceste che si trovano sull’altare 
dedicato a Sant’ Antonio, preferibilmente 
durante le funzioni religiose.   
      Grazie! 

 APPUNTAMENTI ... 

* Da questa settimana, lunedì – 
venerdì, dalle ore 16.30 alle 
18.00, bambini e ragazzi 
possono andare al laboratorio 
dalle suore per poter provare gli 
abiti per la sfilata dell’08 
dicembre per la processione 
della Madonna tirata dai 
cavalli. 

* Anche le donne che vogliono 
partecipare alla processione con 
le palme, possono andare a 
provare le tuniche. 

*I bambini/e che hanno 
ricevuto la prima comunione 
sarebbe bello che venissero in 
processione: a loro sarà data 
una tunica bianca. 



 

 

DOM 19 Novembre - XXXIII DEL TEMPO ORDINARIO  

8:00 † BELLIN CARLO, STOCCO MARIA e AURELIO 

9:30 † CAVALLIN VITALIANO 
† VISENTINI SILENE e MASATO GINO 

11:00 † pro populo 
SACRAMENTO della CONFERMAZIONE 
† MARCATO LUIGI e BASSO ANGELINA 
† DESTRO PRIMO - † PREATO GIORGIO 
† NONNA MARA - † BENIN WALTER 
† BENIN RENZO e NALIN BIANCA 
† SPANU PINO  

18:00 † FAM. FORMENTON, LIVIERO e GIRARDI 
† DONO’ GINO e FABRIS NEERA 
† COSMA PARIDE 

Giare 10:00  † per le anime 

Dogaletto 11:00  † MATTOCHINA GIOVANNI e NORMA 

Lun 20 Novembre s. Ottavio 

8:00 † per le anime -  18:00 † per le anime  

Dogaletto 15:00  Rosario 

Mar 21 Novembre  Presentazione B.V.Maria 

8:00 † per le anime           

15:30 S MESSA per Anziani e Ammalati 

18:00 † BASTIANELLO LILIANA e FORMENTON ANTONIO 

Mer 22 Novembre s. Cecilia 

8:00 † per le anime - 18:00 † per le anime 

Gio 23 Novembre s. Clemente I 

8:00 † per le anime - 18:00 † per le anime 

Ven 24 Novembre ss. Andrea Dong - Lac & Co  

8:00 † per le anime - 18:00 † per le anime 

Sab 25 Novembre s. Caterina d’Alessandra 

8:00 † BARTOLOMIELLO ANDREA, MAURO e CARRARO 
GIULIO - † CONIUGI MINO e SILVIA  

† SUORE ANCELLE DI GESU’ BAMBINO e FAM. 
† FAM. ZIGANTE e BONATO 

18:00 
Prefestiva  † LUGATO RENATO e FLORINDO, PREO 

UMBERTO, GRANDESSO NATALINA e FIGLI 
† BOLDRIN GIUSEPPE, NALETTO ROSA GRIELLA 
† MAZZUCCATO SILVANO, BARBERINI FEDERICO 

e ADELE, LONGO ANTONIO  

PORTO 
17:30  

17:00 Rosario -  
Prefestiva   † NALETTO ELENA  

DOM 26 Novembre - Cristo Re dell’Universo 

8:00 † MINTO MARIO e TOFFANIN ASSUNTA 
† BERTOCCO FERDINANDO e GENITORI, NARSI 

BRUNO, MARIA, NONNI e FAM. 

9:30 † per le anime 

11:00 † pro populo -  † PELLIZZARO PIETRO 
† MELLARA MARIO - † ROMANO MARIA BIASIS  

† NARDIN JOLANDA e GIANCARLO 

18:00 † BALDAN PIERANTONIO e NONNI 
† VERSURO ROMILDA 

Giare 10:00  † per le anime 

Dogaletto 11:00  † AGNOLETTO LORENZO, VESCO MANZIO e 
PIERINA 

ANTICIPAZIONI DI 
GENTE VENETA 

Una festa per confermare la fede 
del popolo di Dio: è la Madonna 

della Salute. A Venezia, Mestre e Marghera si 
ricorda il voto solenne alla Vergine. 
Nell'approfondimento del nuovo numero di 
Gente Veneta tutti gli eventi, la storia del 
ponte votivo, la tradizione e l'oggi delle 
candele accese nelle chiese. Inoltre: 
- «Ragazzi, i social sono un mondo 
effimero»: Francesco, il cantante dei The 
Sun, che porterà la sua testimonianza al 
pellegrinaggio diocesano dei giovani alla 
Salute, anticipa ciò che dirà. 
- Come funziona la conversazione nello 
Spirito: il pedagogista Pierpaolo Tr iani lo 
spiega nell'ambito del cammino sinodale. 
- In Diocesi gli accoliti sono 36 e circa 400 i 
ministri straordinari dell’Eucarestia: 
sabato 18 un incontro al Sacro Cuore di 
Mestre. 
- Un anno con mister Vanoli, il “re Mida” 
del Venezia calcio. 
- Venezia, settimane eucar istiche verso la 
conclusione. 
- Calle Lunga S. Barnaba: i 90 anni del 
patronato. 
- Ircss San Camillo: la pianista Anna 
Elisabetta Rahinò torna a suonare dopo 
l’emorragia cerebrale. 
Lido di Venezia, festa per i 103 anni di Isetta. 
- «Così siamo vicini a trenta senza dimora»: 
una sera in giro per Mestre con i volontari di 
Sant'Egidio. 
- Quarto d’Altino, in funzione le boe che 
ripuliscono il canale dalla plastica. 
- S. Maria Maddalena di Oriago: 
inaugurata la nuova pala d’altare di Nikko 
Mundacruz. 
- Donazioni e 8xmille: a Caor le par tono 
nuovi restauri al campanile del Santuario e al 
tetto del Duomo. 

“Madonna 
Tirata dai 

Cavalli” 

 si inizia con la 

PROVA VESTITI 

 


